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Cassa integrazione 
Sulla trattenuta 
nuovo no al governo 
II provvedimento della maggioranza emendato dal Pei che è riusci
to a far sopprimere l'iniqua tassa - Prosegue l'iter parlamentare 

ROMA — Per ora hanno 11 «si» del partito 
comunista. Ma a loro non basta: vogliono 11 
consenso delle altre forze democratiche, vo
gliono che tutti l partiti si esprimano, voglio
no sapere davvero chi è con loro e chi no. A 
tutti chiedono una posizione chiara per abo
lire, e stavolta per sempre, l'assurda (anzi: 
•odiosa» come dice 11 sindacato) tassa sulla 
cassa Integrazione. Una «tassa* (piuttosto 
consistente: l'8,65 per cento dell'Indennità 
Inps, vuol dire che ogni mese 1 cassintegrati 
dovrebbero rinunciare a settantaclnque-ot-
tanta mila lire) che fra emendamenti comu
nisti approvati e poi fatti decadere dalla 
maggioranza è ancora In discussione. 

Vale la pena allora rifare 11 punto sull'iter 
parlamentare. La trattenuta è stata Intro
dotta con la legge finanziarla per l'85. Un 
provvedimento fortemente contrastato dal 
Pel e dal sindacati: erano In molti a sostenere 
l'assurdità di un prelievo che colpiva, nella 
stessa percentuale, l lavoratori dipendenti e 
quelli sospesi, quelli in cassa Integrazione, 
molti del quali probabilmente non rientre
ranno mal più In fabbrica. 

Una volta passata la legge di spesa, co
munque, l'opposizione comunista non s'è ar
resa. Alla prima occasione ha presentato un 
emendamento per cambiare radicalmente la 
decisione governativa. E l'occasione s'è pre
sentata durante la discussione sul decreto 
per la fiscalizzazione degli oneri sociali per 
gli Imprenditori. La proposta del Pel ottenne 
la maggioranza per cui la tassa scomparve. 
Ma per poco: con ostinazione la maggioranza 
al Senato ripristinò 11 «balzello» sulla cassa 
Integrazione. Il decreto, però, non riuscì a 
terminare 11 suo Iter, per cui decadde per sca
denza del termini. 

Il resto è storia di questi giorni: il governo 
ha ripresentato 11 decreto più o meno nella 
sua prima stesura, che confermava le scelte 
compiute con la finanziaria. Ma fortunata
mente non era ancora finita: l'esame del 
nuovo testo è Iniziato nella commissione la
voro della Camera. E lì s'è registrato un nuo
vo colpo di scena: 11 Pel, grazie anche alle 
numerose assenze del pentapartito, è riuscito 
di nuovo ad emendare 11 testo. L'ha migliora
to non solo per quel che riguarda la trattenu
ta dell'8,65 per cento, scomparsa di nuovo, 

ma anche In altre parti. Per esemplo nel de
creto ora c'è scritto che, la fiscalizzazione de
gli oneri verrà sospesa alle aziende che viola
no 1 contratti collettivi. E ancora, 11 gruppo 
comunista è riuscito a imporre numerosi 
sgravi fiscali, per facilitare l'assunzione di 
manodopera femminile, soprattutto al Sud. 

La situazione è a questo punto. Ora 11 testo 
deve essere approvato alla Camera e poi al 
Senato. 'Ed e una situazione complessa — 
come ha spiegato Sergio Garavlnt, segretario 
confederale della Cgll — Abbiamo due esi
genze: che il decreto sia approvato così come 
e stato formulato nella commissione lavoro 
— testo che accoglie le richieste fondamenta
li di tutto II sindacato — ma che sia anche 
approvato, prima alla Cambra e poi al Sena
to, entro la fine di aprile: Se non si rispetterà 
questa data, se le Camere non «llcenzieran-
no» la legge prima di maggio, tutto ritornerà 
come prima e dunque riacquisteranno vali
dità le norme contenute nella legge finanzia
ria. 

Ecco perché 11 sindacato vuole «mettere 
fretta» alle forze politiche. Vuole conquistare 
il maggior numero possibile di consensi at
torno alle sue proposte e anche — perché no? 
— vuole far uscire allo scoperto la maggio
ranza pentapartita. Proprio per questo la fe
derazione unitaria Cgll-Clsl-UU ha Iniziato 
un «giro» d'Incontri con 1 gruppi parlamenta
ri. I dirigenti del sindacato già si sono visti 
con la delegazione comunista, che ovvia
mente, coerente con la battaglia fin qui con
dotta, ha assicurato 11 suo pieno Impegno per 
la rapida approvazione del decreto. Nel pros
simi giorni sarà la volta degli altri partiti. 

E evidente però — e lo ricorda ancora Ga-
ravinl, che firma una nota della segreteria 
Cgll Inviata a tutte le organizzazioni periferi
che del sindacato — che questa Iniziativa 
non può essere delegata alle sole forze politi
che, ma «va fortemente sostenuta dall'inizia
tiva unitaria, dalla mobilitazione di tutte le 
strutture sindacali». Un appello subito tra
dotto in pratica: sui tavoli del gruppi parla
mentari tra Ieri e oggi già sono piovuti centi
naia di telegrammi. Tutti dicono: «Abolite la 
tassa sulla cassa integrazione». 

s. b. 

Cresce ancora il disavanzo Usa 
Nell'altalena dollaro-marco 
lira in crescenti difficoltà 
Padoa Schioppa (Banca d'Italia) afferma che l'evoluzione del cambio resta sotto 
controllo - Voicker e Poehl: due versioni del caos monetario - I nuovi dati sul deficit 

ROMA — La capacità dell'e
conomia statunitense di 
trainare ancora la ripresa e 
quindi il futuro del dollaro 
sono al centro delle specula
zioni. Nel primi cinque mesi 
di esercizio 11 bilancio federa
le degli Stati Uniti registra 
09,64 miliardi di dollari di di
savanzo: su 390 miliardi di 
dollari spesi, soltanto 290,6 
di entrale. Un terzo della 
spesa pubblica del paese più 
industrializzato del mondo è 
a debito. Bastano questi dati, 
diffusi Ieri, a far circolare 
voci di nuovi rialzi nei tassi 
d'interesse. 

Il presidente della Riserva 
Federale Paul Voicker In un 
articolo sul giornale tedesco 
Handetsblatt teme «una cre
scente dipendenza degli Sta
ti Uniti dai creditori stranie
ri» poiché 11 disavanzo supe
ra il volume del risparmio 
nazionale netto. Maestri di 
accumulazione, gli america
ni del Nord vivono ora con 
l'accumulazione degli altri, 
vale a dire, nelle parole di 
Voicker, «al disopra del pro
pri mezzi», Voicker teme che 
venga meno la «fiducia» che 
spinge a comprare dollari, 
determinando una svolta 
non facile da controllare. 

Il presidente della Bunde
sbank, Otto Poehl, ha pro
nunciato quella che può dirsi 
quasi una replica al congres
so dell'Associazione banca
ria tedesca. Poehl, beninteso, 
ritiene che 11 giusto rapporto 
di cambio sarebbe di 3 mar
chi per dollaro e non di 
3,25-3,40 come è stato nelle 
scorse settimane. Il dollaro a 
tre marchi — sotto le duemi
la lire — è la previsione gui
da di Poehl che ha addirittu
ra elogiato la politica di Wa
shington che col «dollaro for

te» ha alutato l'industria te
desca a riprendersi. Le 
esportazioni tedesche sono 
state Incentivate con la sva
lutazione del marco. 

Il correttivo che ora 11 ban
chiere tedesco ricerca è un 
potenziamento del mercato 
del capitali tedesco. Poehl ha 
parlato di liberalizzare le 
emissioni in marchi: sensibi
le all'avanzata ùeW'Ecu, la 
moneta collettiva del Siste
ma monetarlo europeo, negli 
usi bancari e finanziari, la 
Bundesbank cerca di reagire 
tentando un rilancio del 
marco. A questo scopo non 
cerca la rivalutazione del 
cambio con le altre monete; 
propone quindi una agevola
zione a chi opererà sul mer
cato finanziarlo tedesco e 
chiede di liberalizzare i mo
vimenti di capitali agli altri 
governi europei. Come gli 
Usa «tirano» capitali dal re

sto del mondo così anche nel 
mercato europeo è possibile, 
a certe condizioni, attirare 
capitali laddove gli Investi
menti saranno più redditizi o 
più facili. 

Con questi propositi la 
trattativa sullo sviluppo del 
Sistema monetarlo europeo 
e dell'Etou che l ministri della 
Cee affronteranno il 13 apri
le non si presenta facile. 

Il vicedirettore generale 
della Banca d'Italia Tomma
so Padoa Schioppa ha sotto
lineato, parlando ieri alla 
Bocconi di Milano, I limiti 
entro 1 quali la lira viene de
prezzata verso il marco. «Tra 
la fine di febbraio e l'inizio di 
marzo il marco si è apprezza
to del 7,5% circa sul dollaro 
— rileva Padoa Schioppa — 
segnalando, se non forse an
cora una Inversione di ten
denza, quantomeno un so
stanziale mutamento di 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 6 / 3 
2050 

635.625 
208.03 
662.735 

31.632 
2409.375 
1985.S0 

177.525 
14.831 

1420.375 
1483.80 

8.032 
751.10 

90,572 
222,165 
222.425 
307.575 

11.365 
11.465 

2 5 / 3 
2054,50 

635.415 
208.115 
562,835 

31.626 
2414.725 
1986.625 

177.89 
14.855 

1421 
1491.65 

8,02 
749.61 

90.439 
221.89 
222.045 
306.975 

11.36 
11.46 

C'è la Regione (rinnovata) 
nel futuro dell'industria 

* 
Incontro amministratori-imprenditori organizzato dal Pei a Roma - Il rilancio del 
ruolo autonomistico - La Confìndustria non vuole il decentramento delle competenze 
ROMA — Le Regioni vogliono essere per il sistema industria
le un punto di riferimento certo, moderno, efficiente. L'indu
stria, d'altro canto, può rappresentare l'occasione per rilan
ciare l'immagine e il movimento regionalisti. Da questo in
treccio di aspirazioni, di bisogni, di competenze, può nascere 
una nuova politica industriale in grado di rappresentare le 
aspettative della piccola e della grande Impresa. 

E l'auspicio scaturito ieri dall'incontro tra amministratori 
e imprenditori sul tema «Politica industriale e Regioni» che si 
è svolto nella sala conferenze della Direzione del Pel, In via 
delle Botteghe Oscure. Nella discussione — aperta dalle rela
zioni di Giambattista Podestà, Lelio Grassucci e Francesco 
Cavazzutl e conclusa da Giampiero Borghini e Michele Ven
tura — sono intervenuti tra gli altri Muscarà (dirigente del 
comitato piccola impresa della Conf industria), Cecchi (diret
tore generale della Confapl), Prandinl (presidente della Lega 
delle cooperative), Tognonl (segretario generale della Cna), 
Bartollni (presidente della giunta regionale Toscana). 

Vivace la polemica che si è determinata tra Muscarà e 1 
rappresentanti delle altre associazioni imprenditoriali. L'e
spónente della Confìndustria ha dato un giudizio negativo 

del ruolo delle Regioni, considerate quasi d'intralcio a un 
corretto sviluppo industriale. «Respingiamo — ha detto te
stualmente — le lusinghe che spesso il potere regionale vor
rebbe esercitare sul settore industriale, con la promessa di 
incentivi ed aiuti che si trasformano, come già accennato in 
passato, in mera assistenza di un esistente spesso superato o 
di intralcio alla fisiologia cresciuta di un sistema Industriale 
moderno». 

Di tutt'altro avviso la Confapl, la Lega, gli artigiani che 
non solo vedono un compito Importante per quest'ente istitu
zionale, ma indicano anche nel concreto il terreno su cui le 
Regioni debbono impostare i propri interventi. Si tratta In 
sostanza di diffondere l'innovazione tecnologica nella picco
la e media Impresa, collegando questo obiettivo allo sviluppo 
contestuale dell'occupazione (e Cecchi e Tognonl, dati alla 
mano, hanno dimostrato come l'adozione delle moderne tec
nologie nell'Impresa di piccole dimensioni non significa 
espulsione della manodopera occupata, come invece comu
nemente si ritiene). 

Di qui la necessità di associare le Regioni alle politiche di 
programmazione, prefigurando anche, se necessario, la mo

difica di alcuni articoli della Costituzione (come del resto 
hanno chiesto alla commissione Bozzi gli stessi enti interes
sati). 

Proprio la «tenuta alla larga» delle Regioni è stato invece, 
per Borghini, uno del motivi principali di tanti ritardi. Basta 
guardare — ha detto — le cose che 11 governo non ha realizza
to in settori vitali per l'Industria, come 1 trasporti, le teleco
municazioni, l'energia. Proprio la Confìndustria, del resto, 
aveva recentemente denunciato che l'inefficiente sistema 
italiano dei trasporti fa aumentare di un buon 10% il costo 
del prodotto finito. 

Nella riunione, sono state affrontate anche questioni spe
cifiche, come il diverso grado di produttività tra Regione e 
Regione (che in qualche modo viene a incidere sull'efficienza 
dell'impresa a seconda che questa si trovi territorialmente ad 
operare In una zona più attiva o più pigra), tema che riguar
da da vicino il Mezzogiorno, dove sono più frequenti casi di 
inefficienza amministrativa. È un problema reale — ha detto 
a questo proposito Michele Ventura — che però non deve 
essere considerato da nessuno come un comodo alibi per non 
procedere sulla via del decentramento e per rendere legittimi 
ulteriori interventi centralistlci. 

I punti di riferimento sono altri e vanno anche oltre le pur 
significative esperienze maturate in diverse realtà locali, co
me l'Ervet In Emilia Romagna o la finanziaria toscana (con 
forte partecipazione del mondo bancario). Oggi, nel campo 
del servizi alle imprese, è infatti importante maturare la con
sapevolezza che non serve più a nessuno un'erogazione buro
cratica. In sostanza — ha precisato Cavazzutl — invece che 
caratterizzarsi come un oggetto della pubblica amministra
zione, i servizi debbono favorire sempre più una gestione 
mista tra l'ente istituzionale territoriale e l'utente. 

Guido Dell'Aquila 

Pirelli, raddoppiato l'utile 
Sarà distribuito un dividendo di 160 lire - Migliora la gestione, si sono rivalutate 
le azioni - In via di definizione l'ingresso nel capitale della Stet e della Sip 

Brevi 

MILANO — Il bilancio 1984 della Pirelli 
e C. si è chiuso con un utile di 15,743 
miliardi (quasi 11 doppio rispetto agli 
8,721 miliardi del 1983). Alla assemblea 
degli azionisti, convocata per il 29 mar
zo. sarà proposto di distribuire un divi
dendo Invariato di 160 lire, sulla base 
tuttavia di una componente azionarla 
r e c l u t a del 50%. Il maggior utile della 
P^itii e C. è stato conseguito con un 
modesto incremento del dividendi 
(•12,3%) e con un sostanziale migliora
mento della gestione finanziaria, dovu
to ai fendi affluiti alla società per effet
to dell'aumento di capitale. L'assem
blea della Pirelli e C. dovrà deliberare 
ulteriori operazioni sul capitale sociale, 
dopo gli aumenti del 1983 (da 34,2 a 51.4 
miliardi) e del 1984 (da 51,4 a 77 miliar
di). Sarà Infatti proposto un aumento di 
capitale da 77 a 80,1 miliardi, mediante 
l'offerta alla pari di una azione di ri
sparmio da 1.000 lire nominali ogni 25 
azioni possedute. Verrà anche proposta 

l'emissione di un prestito obbligaziona
rio convertibile 1985-1991 dell'importo 
di 46,2 miliardi. I fondi raccolti saranno 
destinati al sostegno delle società del 
gruppo e alla attività finanziaria della 
SOCÌ Età. 

Dall'analisi del bilancio della Pirelli e 
C. si evince un consistente incremento 
del saldo di gestione (+56,5%) e così del 
saldo negoziazione titoli (+81,6%). Il 
valore delle partecipazioni è cresciuto 
da 123,4 a 175,2 miliardi e ciò deriva 
soprattutto dall'aumento del 32,9% del
le società collegate Pirelli spa e Socleté 
International Pirelli. Il portafoglio 
azionario quotato In Borsa presenta (ai 
prezzi di Borsa dell'ultimo trimestre) 
una plusvalenza di 71,7 miliardi. Al 31 
gennaio 1984 la plusvalenza ammonta
va a 140,8 miliardi. 

Nel 1984 11 gruppo Pirelli dovrebbe 
conseguire un utile doppio rispetto ai 
34.8 milioni di dollari del 1983. In parti
colare, il settore cavi ritorna ad utili so

stanziali, dopo le lievi perdite del 1983; 
positivo il risultato del comparto pneu
matici; ancora In perdita i settori diver
sificati. Favorevoli per il 1985 le pro
spettive del gruppo ed è previsto un ul
teriore progresso degli utili. Ciò si ri
percuoterà positivamente per la Pirelli-
na che possiede più del 72% del proprio 
portafoglio investito nelle due società 
Pirelli. 

Da rilevare inoltre che la Pirelli en
trerà con l'operazione vendita della Slr-
tl all'Iri sia nella Slp che nella SteL In 
cambio del 30% di azioni Slrti possedu
te dalla Pirelli (e valutate circa 50 mi
liardi) la Pirelli acquisirebbe un pac
chetto di azioni Stet di risparmio. In tal 
modo la finanziaria dell'in per le tele
comunicazioni aprirebbe significativa
mente al capitale privato. L'operazione 
sta per essere definita, si attende la co
municazione dei risultati del bilancio 
Slrti (si parla di un utile netto di 50 mi
liardi) e si presume l'affare possa chiu
dersi entro la fine del mese. 

Confronto sul piano Zanussi 
ROMA — Domani mattina organizzazioni smdacafi e cErezioru aziendali inizio 
ranno al ministero dell'Industria a confronto sul piano di nstrutiuraziona della 
Zanussi. passata a mete dicembre sono il controno della multinazionale 
svedese E^wolux. Il confronto dovrebbe sanerà • livelli di occupazione e la 
stratega industriale della nuova Zanusi. 

Protocollo anche con l'Efim? 
ROMA — Dopo queOo Wlei sarà anche un protocollo Efim? Lo chiedono m una 
tenera inviata al presidente deTEfim i dirìgenti deila CgJ-CrsHJil M*teflo. 
Colombo e Gabusera sollecitando r apertura di un negoziato volto a costruire 
nuove relazioni industriali. 

Ferrovia bloccata a Sestri 
GENOVA — La lìnea ferroviaria Genova-Roma è stata bloccata per due ore 
ieri m^ttna aB* altezza di Sestn dai lavoratori deRa «Frt» *« cassa integrazione 
da due mesi. La manifestazione è stata organizzata dai sindacati e dai lavora
tori per sollecitare un intervento del governo per lo sblocco deca vertenza. 

Che futuro per la «Veneziana Vetro»? 
VENEZIA — Preoccupazione per 1 futuro deBa «Veneziana Vetro* di Porto 
Mergnera viene espressa daOe organizzazioni smdacah e daBe forze scoaB ed 
istrtuzionaE veneziane dopo la decisione deGe PPSS di passare lo stabamento 
daBa gestione Eni a quella detrEfim. La fase di nwrmtneete si va facendo più 
lunga del previsto col risultato che stanno sanando nel tempo in vestimenti 
ritenuti necessari per la sopravvivenza degS impianti. 

Continua a calare l'occupazione 
nelle industrie della Lombardia 
MILANO — Continua a ca
lare l'occupazione nel settore 
industriale: da un'Indagine 
condotta dalla federazione 
degli Industriali lombardi 
intervistando più di 3mila 
aziende risulta che in un an
no gli occupati hanno subito 
una flessione del 4,32%. Au
menta, invece, 11 part Urne 
(0,75% del lavoratori inte
ressati) mentre 1125,13% del

le aziende (contro II 28,1% 
dello scorso anno) ha fatto 
ricorso alla cassa integrazio
ne. Brutte notizie anche per 
l'anno prossimo: si prevede 
che a fine settembre gli ad
detti all'Industria manifat
turiera lombarda registre
ranno un calo del 2,68% ri
spetto all'anno pronta (e cioè 
36mlla addetti in meno In ci
fra assoluta). 

Nelle fabbriche metalmeccaniche 
torinesi si rinnovano i consigli 
TORINO — Entro dicembre saranno rinnovati 1 consigli di 
fabbrica in carica da più di due anni nelle principali aziende 
metalmeccarlche del Piemonte. In particolare, a giugno sa
ranno rieletti 1 delegati della Fiat Miraflorl e Rivalla nonché 
della Lancia di Chivasso. Il rinnovo, informa la Firn piemon
tese in un comunicato, è conseguenza del nuovo patto di 
unità d'azione definito nella regione da Flom, Film e Ullm 
che prevede «un sistema elettivo In grado di dare maggior
mente voce all'Insieme delle figure professionali presenti 
nell'azienda (operai, impiegati, tecnici e quadri)». Inoltre, è 
stato deciso di ritenere «vincolanteper il sindacato 11 voto dei 
lavoratori sulle piattaforme rivendicatlve aziendali, territo
riali e per 11 contratto nazionale di lavoro». 

Nove «aree strategiche» 
create alla Montedison 

MILANO — Tutti i 200 .busi
ness» del gruppo Montedison 
sono stati ricondotti in 9 aree 
strategiche. È questa la nuova 
struttura portante della multi
nazionale di Foro Bonaparte 
presentata ieri alla stampa da 
Howard Harris, responsabile 
del coordinamento e strategìe 
del gruppo. La prima area è 
quella dell'energia (fatturato di 
3.403 miliardi nel 1984 con 

2,091 dipendenti); vengono poi 
la petrolchimica (fatturato 
2.442 miliardi, 13.101 dipen
denti), l'area fibre (fatturato 
866 miliardi, 5.178 dipendenti), 
fertilizzanti (fatturato 908 mi
liardi. 3.668 dipendenti), spe
cialità e materiali ad alte pre
stazioni (fatturato 452 miliardi 
e 3.104 dipendenti), l'area cura 
della salute (fatturato 1.165 mi
liardi), terziario (fatturato 
2.290 miliardi con 19.386 di
pendenti). 

aspettative. In questo qua
dro la nostra politica del 
cambio ha mirato a contene
re l'Indebolimento della lira 
nell'ambito dello Sme entro 
livelli coerenti con l'obietti
vo di evitare, con lo scivola
mento del cambio, sia una 
dinamica del costi e prezzi 
Interni fuori linea rispetto ai 
nostri concorrenti, sia di 
creare situazioni insostenibi
li per la bilancia dei paga
menti». La lira ha perso 
l'l,7% sul marco nel mese di 
marzo. 

Le dichiarazioni sono ri
volte a confermare l'Impe
gno della Banca d'Italia ad 
evitare la svalutazione della 
lira che rilancerebbe l'infla
zione. Il prezzo, oggi, sono l 
tassi d'Interesse elevati dato 
che il governo niente ha vo
luto o saputo fare per ridurre 
11 disavanzo pubblico. Se la 
politica monetarla non pub 
facilitare la riduzione del co
sti di produzione, quindi le 
esportazioni e gli investi
menti, è su altri strumenti 
che si deve far leva qualora si 
voglia combattere la disoc
cupazione e cercare 11 rlequl-
librio della bilancia del pa-
§amenti. Si tratta di Intro-

urre efficienza sia nel pre
lievo fiscale che nella spesa 
pubblica ma ambedue questi 
argomenti sono diventati ta
bù in seno alla maggioranza 
di governo che nella Confìn
dustria. 

Il prelievo del Tesoro ha 
reso così stretta la disponibi
lità di credito che un numero 
crescente di imprese, anche 
piccole, ricorre ai prestiti 
esteri. 

Renzo Stefanelli 
NELLA FOTO: Paul Voicker (a 
sinistra) e Otto Poehl 

L'Aga 
Khan 
compra 
gli hotel 
Ciga 
ROMA — Il mestiere di alber
gatore deve proprio piacere al-
ì'Aga Khan. Non contento del 
suo «impero» in Sardegna l'I
man dei musulmani ismaeliti, 
alla guida di una cordata di cui 
fanno parte aziende imprendi
toriali che gestiscono un giro di 
miliardi incalcolabili, si è im
possessato anche della Cigaho-
tel. Vale a dire della catena che 
raccoglie venti tra gli alberghi 
più esclusivi d'Italia. 

L'avvenuta operazione è sta
ta resa nota con un comunicato 
diffuso ieri sera a Parigi. «Un 
gruppo di investitori con a capo 
sua altezza l'Aga Khan — è 
detto nel comunicato — ha ac
quistato il pacchetto di mag
gioranza della Fimpar Spa che 
detiene il controllo della Ciga-
hotel». L'operazione, precisa il 
comunicato, è personale dell'A-
ga Khan e non riguarda il suo 
ruolo istituzionale. 

L'operazione è finanziata an
che da un gruppo di banche in
ternazionali tra le quali l'Ame
rican Express Banking Corpo
ration. la Lloyds Bank Interna
tional e la Swiss Bank Corpora
tion. Le 41 milioni 580 mila 
azioni della società, apparte
nenti a circa settemila azioni
sti. sono quotate alla borsa di 
Milano. Recentemente sono 
stata trattate al prezzo di circa 
ottomila contro la quotazione 
registrata lo scorso anno di cir
ca 4-5 mila lire. 

Il prezzo di acquisto non è 
stato reso noto ma esso è stato 
definito sulla base della valuta
zione della proprietà calcolata 
secondo tradizionali parametri 
del settore alberghiero intema
zionale quale il valore per stan
za. «Durante la trattativa di ac
quisto — dice sempre il comu
nicato ufficiale — particolare 
considerazione è stata data agli 
interessi degli azionisti di mi
noranza con l'obiettivo di assi
curare che tali interessi siano 
protetti non solo in questa fase 
ma anche nel futuro». L'acqui
sto degli alberghi della Ciga, at
tualmente presieduta da Ora
zio Bagnasco, non coinvolge in 
alcun modo il Consorzio Costa 
Smeralda. L'Aga Khan ha con
fermato che gli impegni assunti 
con la giunta regionale sarda 
per il programma ventennale di 
sviluppo saranno mantenuti e 
che si potranno manifestare 
forme di cooperazione tra Ciga-
hotel e Consorzio. 

La chiusura dell'operazione 
di acquisto è soggetta solo alla 
verifica di eventuali pendenze 
della Fimpar e delle società ed 
essa collegate come la Valtur e 
Europrogramme. Subito dopo 
sarà eletto il nuovo consiglio di 
amministrazione e nominato il 
presidente della società. -

Acciaio, la Cee 
decide sui 
5mila miliardi 
per l'Italia 
1 prezzi dal primo aprile aumenteranno del 
2 per cento - Lo scontro fra Europa e Usa 

BRUXELLES — Giornata cruciale per la politica siderurgica del
la Cee. Dalla riunione del consiglio dei ministri dei «Dieci» dovran
no scaturire decisioni sul contenzioso Europa-Usa a proposito di 
tubi. Gli Stati Uniti, dopo una breve pacificazione, hanno ripropo
sto una serie di provvedimenti protezionistici e Bruxelles proprio 
ieri ha iniziato a discutere le contromisure. Ma l'incontro dei 
ministri, sotto la presidenza italiana, ha all'ordine del giorno an
che un argomento che interessa direttamente sul nostro Paese: si 
tratta della concessione di aiuti per 5 mila miliardi alla nostra 
siderurgia. A tarda sera su nessuno di questi due punti, considerati 
i più importanti della riunione di ieri, era venuta una decisione. 
Provvedimenti, invece, erano stati presi riguardo ai prezzi minimi 
dell'acciaio. Alcuni prodotti siderurgici costeranno — così ha deci
so il consiglio dei ministri dei «Dieci» — il due per cento in più a 
partire dal primo aprile dell'85.1 nuovi prezzi scatteranno, quindi, 
fra meno di una settimana. 

Germania, Francia, Italia, Lussemburgo si erano pronunciate a 
favore di un aumento dei prezzi maggiore rispetto a quello deciso 
dall'esecutivo Cee. I produttori europei, tramite l'Eurofer (la loro 
organizzazione), hanno chiesto sin dall'inizio dell'anno un ritocco 
del listino pari al tre per cento in più. 

Nel replicare alle osservazioni dei diversi governi, il vice presi
dente della Commissione di Bruxelles, Karl Heinz Narjes, respon
sabile per la siderurgia, ha detto però che un secondo aumento 
potrebbe intervenire entro la fine dell'anno, in relazione all'anda
mento del dollaro. 

Per quanto riguarda l'acciaio giungono cattive notizie dalla 
Commissione internazionale del ferro: nel febbraio 85, infatti, la 
produzione mondiale, paesi socialisti esclusi, ha subito un calo del 
4,9 per cento, rispetto allo stesso mese dell'anno precedente. Negli 
Usa la diminuzione è stata notevolissima: ha toccato la punta del 
15,2 per cento, mentre in Europa con il quattro per cento in meno, 
è stata sensibilmente più ridotta. Tutto bene invece in Giappone, 
dove si registra una crescita dell' 1,2 per cento. Nei primì~due mesi 
dell'85 il calo è stato, sempre a livello mondiale, più ridotto: l'isti
tuto del ferro registra un meno 2,7 per cento. Sono sempre gli Stati 
Uniti a fare la parte del leone in questa percentuale. 

' Ma a Bruxelles ieri iniziava anche la discussione sui prezzi dei 
prodotti agricoli. Le decisioni si attendono per i prossimi giorni. 
Sull'argomento si è espresso il sottosegretario italiano all'agricol
tura, Giulio Santarelli. «Se i ministri — sostiene in una dichiara
zione — accettassero la riduzione dei prezzi per i prodotti orto
frutticoli (che vanno sino al sei per cento per agrumi e pomodori), 
lo stesso dovrebbe essere deciso per tutti i prodotti eccedenti». 
L'Italia — aggiunge — non può accettare questi pesanti tagli alle 
sue produzioni tipiche. 

Nella seduta di ieri mattina, tutta dedicata a questo argomento, 
i paesi del Benelux si sono dichiarati d'accordo con le proposte 
Cee, la Francia ha suggerito di diluire i ribassi in due anni, la Gran 
Bretagna ha chiesto cali maggiori, mentre la Germania ha sostenu
to che le proposte della Commissione vengano riviste al rialzo. 

I compagni della sezione Li Causi 
dell'Unità annunciano con profondo 
dolore la scomparsa del compagno 
ANGELO MATACCHIERA 
giornalista comunista, indimentica
bile compagno di lavoro. Annuncia
no che la salma sarà tumulala nel 
campo 66 del Cimitero Maggiore di 
Musocco alle ore 15.30 di oggi 
Milano. 27 marzo 1935 

Il presidente del Gruppo giornalisti 
lombardi, Alessandro Caporali e i 
colleghi tutti che per anni lo videro 
cronista appassionato e sostenitore 
delle attività del Gruppo ricordano 
con affetto 

ANGELO MATACCHIERA 
Milano. 27 marzo 1985 

I compagni del comitato di redazio
ne ricordano con dolore e affetto 
ANGELO MATACCHIERA 
sempre vicino con la sua esperienza 
e la sua parola a unta "parte del loro 
impegno. 
Milano. 27 marzo 1935 

Ci piace ricordare 
ANGELO MATACCHIERA 
appassionato poeta deìle Ione conta
dine meridionali e nobile giornali
sta. Con grande rimpianto Aika e 
Piera Campisi. Sottoscrivono per 
rUnnà. 
Desenzano del Garda. 27 marzo 1985 

Adolfo Scalpelli non scorderà l'ami
cizia di 

ANGELO 
le sue comuni speranze, la sua fede 
immutabile. la sua curiosità insoddi
sfatta di conoscere e sapere. 
Milano. 27 marzo 1985 

TI Comitato regionale e la Federazio
ne milanese del PCI partecipano al 
cordoglio per 1 immatura scomparsa 
del compagno 
ANGELO MATACCHIERA 
di cui ricordano il generoso impegno 
politico. 
Milano. 27 marzo 1985 

I cronisti deirt/nttd-Milano Lom
bardia sono profondamente colpiti 
dalla morte del carissimo compagno 
ANGELO MATACCHIERA 
che fu in anni lontani giovanissimo 
redattore delia cronaca di Milano 
Milano. 27 marzo 1985 

Rodolfo e Germana Pagnini ricor
dano con profondo affetto il compa
gno 

ANGELO 
MATACCHIERA 

I familiari tutti annunciano con pro
fondo dolore la scomparsa del com
pagno 

OTELLO MAZZUCATO 
iscritto al partito dal 1945 Partigia
no combattente nelle brigate «N'a-
netu». fu torturato dai fascisti pado
vani della banda Canta. I funerali 
avranno luogo giovedì 28 marzo alle 
ore 10 30 partendo dal! ospedale ci
vile di Padova 
Padova. 27 marzo 1935 

I comunisti padovani partecipano al 
dolore della famiglia per la scom
parsa del compagno 

OTELLO MAZZUCATO 
partigiano combattente nella briga
ta •Nanetti-
Padova. 27 marzo 1985 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

SILVIO CASTELLI 
la moglie, le fighe e i generi lo ricor
dano con immutato affetto e sotto
scrivono 50 mila liae per 1 Unità 
Genova. 27 marzo 1985 

Nel sesto anniversario della scom
parsa del compagno 

FRANCESCO CIANCIO 
la moglie Marra, le figlie Lucia. Ti
na. Irma. Silvana e i generi Antonio 
Schiasaro, Ubaldo Mercanti Gian
carlo Bianchini e Luciano Del Frate 
per ricordarne degnamente la me
moria e il grande attaccamento al 
panno offrono 20 mila lire ali Unità 
Pavia. 27 marzo 1985 


